




L'ufficio legale annuncia che non andrà più in aula 
dopo la costituzione di parte civile solo contro alcuni 

L'avvocato della Regione dà forfait 
Dai piani alti non sarebbero artivate direttive creando un 'evidente disparità di trattamento 
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POTENZA - Dai piani alti non sa
rebbe arrivata nessuna indicazio
ne sull'atteggiamento da tenere 
in aula. Dopo la formale costitu
zione della Regione come parte ci
vile, ma soltanto contro alcuni dei 
consiglieri ed ex consiglieri im
putati per i rimborsi pazzi del 
parlamentino lucano. Per questo 
dall'ufficio legale di via Anzio è 
partita una lettera indirizzata al
la Procura di Potenza, in cui si an
nuncia che fin quando non ver
ranno forniti i chiarimenti richie
sti l'avvocato incaricato non pre-
senzierà più alle udienze del di
battimento. 

E' quanto emerso ieri mattina 
nel processo ai 32 consiglieri re
gionali, ex consiglieri più un ex 
assessore esterno rinviati a giu
dizio con l'accusa di falso e pecu
lato nella gestione dei rimborsi 
per le spese di rappresentanza e 
l'attività politica dei gruppi tra il 
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2010eil2011. 
L'inusuale lettera a firma di 

Maurizio Brancati è stata deposi
tata nel fascicolo del Tribunale 
dopo l'audizione dei responsabili 
dell'ufficio di presidenza del Con
siglio regionale e dell'ex presi
dente, l'attuale deputato Pd Vin
cenzo Folino, sui non-controlli e i 
regolamenti rimasti a lungo e in 
larga parte lettera morta. I primi 
testi convocati dai pm Francesco 
Basentini e Valentina Santoro as
sieme agli investigatori che si so
no occupati del caso. 

Alla base dell'astensione ci sa
rebbe l'evidente disparità di trat
tamento tra i membri del parla
mentino lucano finiti sotto accu
sa. Dato che il gup che ha deciso 
sui rinvi a giudizi per il primo fi
lone dell'inchiesta non ha accolto 
la costituzione di parte civile nei 
confronti dei membri della vec
chia giunta che avevano deciso 
che la Regione fosse presente in 
aula per far valere i danni econo

mici e d'immagine subiti. Ovvero 
l'ex presidente Vito De Filippo, e 
gli ex assessori regionali Nicola 
Benedetto, Luca Braia, Roberto 
Falotico e Attilio Martorano. In 
quanto a loro volta imputati, per
ciò in evidente conflitto d'interes
si. 

Intanto un altro gup ha deciso 
il rinvio a giudizio anche di quelli 
coinvolti nel secondo filone del
l'inchiesta, e ce n'è ancora un ter
zo in udienza preliminare, di cui 
la Regione sembra essersi disin
teressata. 

La nuova giunta guidata da 
Marcello Pittella avrebbe potuto 
"sanare" la situazione. Ma così 
non è stato: sarà per dimentican
za o per una questione di opportu
nità dal momento che anche il 
nuovo governatore è nella stessa 
situazione. 

Di qui il dilemma. Visto che per 
uno dei membri della vecchia 
giunta, Attilio Martorano, si è già 
arrivati anche alla condanna di 



primo grado. Perciò se via Anzio 
vorrà ancora di chiedergli un ri
sarcimento dovrà farlo in via or
dinaria. E nel silenzio della presi
denza della giunta regionale, da 
cui dipende l'ufficio legale della 
Regione, la decisione di "ammuti
narsi". 

Intanto anche ieri sono prose
guite le audizioni degli investiga
tori che hanno lavorato all'inchie
sta sulle spese pazze del parla
mentino lucano. Con l'audizione 
del maggiore Antonio Sederino 
della Guardia di Finanza di Po
tenza, che ha coordinato il lavoro 
di 5 squadre di militari dispiegate 
nella verifica di fatture e scontri
ni depositati in Consiglio. 

Tra gli esempi di malcostume 
presi di mira dagli investigatori 
di carabinieri, finanza e polizia c'è 
una varietà di spese personali 
rimborsate come attività politica. 
Poi ci sono i collaboratori "fanta
sma" e una montagna di fatture e 
scontrini ritoccati con l'aggiunta 
di un numero a penna a destra o a 
sinistra dell'importo originale, 
schede benzina "gonfiate", fattu
re fotocopiate e rimborsate più 
volte, altre per spese già rimbor
sate con le indennità di missione, 
altre per spuntini in varie parti 
d'Italia allo stesso momento e al
tre ancora per francobolli disco
nosciute da chi dovrebbe averle 
emesse. 



Il grazie del governatore all'assessore uscente: "Sono certo che non ci priverà dei suoi spassionati e puntuali suggerimenti" 
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Dopo le dimkswni à Othd, ieri la nomina del rendano a responsabik él dipartimento Agricoltura 
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POTENZA- La giunta re
gionale della Basilicata si 
è riunita ieri mattina a Po
tenza. E' stata l'occasione 
per l'assessore dimissio
nario all'Agricoltura, Mi
chele Ottati, per salutare 
i propri colleghi e per il
lustrare gli ultimi im
portanti provvedimenti 
del Dipartimento sottopo
sti all'attenzione dell'ese
cutivo. A stretto giro, 
con decreto a firma del 

presidente della Regione, 
Marcello Pittella, è stata 
ufficializzata la presa d'at
to delle dimissioni, con la 
contestuale nomina di 
Luca Braia a responsabi
le del Dipartimento alle 
Politiche agricole e fore
stali. Lunedì, in assesso
rato, alle ore 12, il passag
gio delle consegne. 

Aprendo i lavori, il go
vernatore lucano, Marcel

lo Pittella, ha ringraziato 
Ottati per il lavoro svolto 
in questi ultimi 17 mesi 
al servizio della Basilica
ta, in un periodo - quello 
della fase di avvio della de
cima legislatura - che ha 
richiesto un forte impe
gno, in uno con acclara
te competenze professio
nali nel settore dell'Agri
coltura e uno straordina
rio spirito di sacrificio sul 



piano personale. 
"Ho molto apprezzato, 

e gliene sono grato - ha 
sottolineato il presidente 
Pittella - il tono garbato, 
affettuoso, a tratti emoti
vamente toccante, utiliz
zato da Michele nella let
tera con la quale ha rimes
so nelle mie mani il pro
prio mandato. Essa testi
monia le qualità di un uo
mo innamorato della pro
pria terra, fiero delle ori
gini contadine dei propri 
genitori, pronto a metter
si in gioco, senza chiede
re nulla in cambio, pur sa
pendo che il suo sarebbe 
stato un incarico a termi
ne e comunque legato al
le evoluzioni del dibattito 
politico all'interno della 
maggioranza di governo 
e del Pd lucano, in parti
colare". 

"Con la sensibilità e la 
sagacia che gli sono pro
prie - ha aggiunto Pittel
la - Michele Ottati ha col
to con intelligente tempi
smo il momento opportu
no per fare un passo in
dietro, dando prova, anche 
in questa circostanza, di 
uno spirito di servizio che 
gli fa onore". "Sono certo 
- ha aggiunto il governa
tore lucano - che come egli 
stesso ha preannunciato 
nella sua missiva, Ottati 
non ci priverà, in futuro, 
da privato cittadino, dei 
suoi spassionati e puntua
li suggerimenti, frutto pe
raltro di una esperienza 
quarantennale matura
ta in sede europea, della 
quale sarebbe un peccato 
privarsi". 
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POTENZA » In una nota 
il consigliere regionale 
del Partito democratico 
Vincenzo Robortella plau
de "alla notizia della no
mina, formalizzata dal 
presidente Pittella, di 
Luca Braia alla carica di 
assessore alla Regione 
Basilicata con delega al
le politiche agricole e fo
restali". "Sono certo che 
Braia - sostiene l'esponen
te del Pd - con la sua espe
rienza e la passione nel
la politica intesa come ser
vizio alla comunità, sarà 
garante di operosità e di 
impegno nel dovere poli
tico di offrire risposte cer
te ed immediate alle istan
ze dei cittadini. L'assesso
re Braia continuerà per
seguendo l'ottimo lavoro 
dell'assessore uscente Ot-
tati, consolidando i livel
li di sviluppo e qualità del 
prodotto agricolo lucano 
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fin qui raggiunti, e sarà 
in grado di sostenere ed 
aiutare le tante aziende 
agro-alimentari che lavo
rano nel nostro territorio 
in questo periodo così 
complesso". Contestual
mente, il consigliere Ro
bortella esprime un "rin
graziamento sincero e do
veroso per il grande lavo
ro dell'assessore Ottati, 
per tutto quello che ha 
realizzato, dando una 
svolta a questa nostra ter
ra politicamente sempre 
lungimirante". "Ottati -
conclude Robortella -
con la sua professionali
tà ci ha permesso di im
boccare la via del rinno
vamento, impegnandosi 
con vigore sin dalle pri
me ore della propria ca
rica a sostegno della Ba
silicata e per il nostro ter
ritorio a fortissima voca
zione agro-alimentare 
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Rosa l Fdl-Aii ): l'agricoltura nel 
materano è ottimo campo dì voti 

}>Ai i. . 
i-I* ; V ; 
; «te" J $ 

POTENZA - Era piaciu
to a Gianni Rosa (Fdl-An) 
l'assessore Ottati che, in 
una intervista televisiva, 
bacchettava il Governa
tore per essere il primo 
dei 'silurati' della Giun
ta. Molto meno la lettera 
di dimissioni, più paca
ta e 'di circostanza'. Fuo
ri Ottati, dentro Braia. 
Rosa si dice certo che 
l'oramai ex assessore al
l'Agricoltura "non è sta
to propriamente messo in 
panchina, ma è, potrem
mo dire, elegantemente 
uscito di scena. È questo 
il modo in cui evita il li
cenziamento e si piega al
le logiche tutte interne 
del Pd. A nessuno è 
sfuggito, infatti, che il 
suo successore, Luca 
Braia, non sia proprio 
una scelta autonoma di 
Pittella. Una scelta di me
rito o di competenza. 

Ma una decisione piutto
sto dettata dalla necessi
tà di ricompattare il par
tito per le elezioni ammi
nistrative oramai prossi
me. E quale miglior mo

do di farlo che portare 
dalla propria parte un 
esponente del Pd matera
no che si era dichiarato 

critico contro la candida
tura di Adduce?" Fratel
li dltalia-An si chiede per
ché la scelta sia caduta 
proprio sull'assessore 
Ottati e sul suo assesso
rato? "Per 'l'incompeten
za' dell'ex assessore o per
ché l'agricoltura, spe
cialmente nella provincia 
di Matera, rappresenta 

un ottimo 'campo di vo
ti'? Facciamo gli in boc
ca al lupo al dottor Otta
ti anche se visto il suo 
successore siamo sicuri 
che lo ritroveremo presto 
in supporto dal nuovo as
sessore per tentare di 
consegnare all'agricoltu
ra lucana altri venti me
si persi". 



POTENZA - Tra i primi a congratularsi con Braia 
il capogruppo regionale del Pd, Roberto CSfarelli. "Sa
luto con piacere la nomina di Luca Braia quale nuo
vo assessore all'agricoltura della Regione Basili
cata e gli rivolgo a nome del Gruppo che presiedo 
un forte e sentito augurio di buon lavoro. Sono no-
teìé sue capacità politiche ed amministrative che 
quindi consentiranno di attuare nuove politiche di 
settore soprattutto -riguardò alla utilizzazione dei 
fondi della, programmazione europea 2014/2020. 
La nomina di Braia -per Cifarelli- rappresenta il pri
mo tassello di apertura di una fase di nuova cor
responsabilità politica che riguarda il Pd e l'inte
ro centrosinistra. La coesione politica a sostegno 
dell'azione di governo di Marcello Pittélla è un va
lore che va condiviso e ricercato costantemente dal
le forze politiche e dai gruppi consiliari affinché: 
il percorso di riforme avviato trovi una accelera
zione forte nell'interesse dei lucani. Rivolgo a Ot-
tatiil doveroso ringraziamento per il lavoro svolto". 



Ottati ospite a Time Out spiega il rammarico per un lavoro lasciato a metà. "Vittima di accordi politici? Qui funziona così" 

"Non mi sento sacrificato. E' andata così, 
ma non credo che Pittella sia contento" 

di MICHELANGELO RUSSO 

POTENZA - "Non mi sen
to sacrificato, sapevo già 
che il mio mandato di 5 an
ni non sarebbe stato rispet

tato. Ho dato il massimo, 
sicuramente sarebbero 
stati utili altri mesi per 
completare il mio lavoro. 
E' andata così, ma non cre
do che Pittella sia conten

to". Nessun rancore nelle 
parole dell'ormai ex asses
sore all'Agricoltura Miche
le Ottati, a seguito dell'av
vicendamento in giunta. 
Intervenuto alla trasmis-



sione "Time Out", condot
ta da Celestino Benedetto 
e Mara Risola, insieme al 
Presidente di Copagri Ni
cola Minichino, al consi
gliere regionale Vito Gra
zio e all'esperto Gabriele Di 
Mauro, Ottati ha sgombra
to il campo da eventuali 
dubbi interpretativi. "Al 
mio insediamento - ha 
spiegato - ho dovuto af
frontare piccoli e grandi 
problemi. Ma credo di 
aver adempiuto ai miei do
vere. Ci voleva un'imposta
zione europea e credo ci sia 
stata. IL mio successore ora 
dovrà continuare in que
sta direzione". Un lavoro 
lasciato a metà, ma non 
per questo appagante. E 
il governatore non ha col
pe. "Lui non si è mai mes
so in mezzo al mio lavoro. 
Se sono stato vittima di ac
cordi politici? E' così, pe
rò in Basilicata funziona 
in questo modo ed è una 
realtà che bisogna accet
tare". Ora spetterà a Bra-
ia. "Non sarò il suo tutor, 
ma mi piacerebbe dargli 
una mano. Però l'anno 
prossimo mi vedo più nel
le vesti di nonno". 

CONFAGRICOLTURA 
E COLDIRETTI. "Negli 

ultimi tempi ammetto che 
con alcune organizzazio
ni professionali i rappor
ti non sono stati idilliaci. 
Ho convocato 4 tavoli ver
di. E da quanto è sorto il 
problema della fauna sel
vatica, queste due organiz
zazioni si sono sentite of
fese. Da allora non dialo
ghiamo più. Il problema 
vero è che non c'è unita
rietà tra le varie organiz
zazioni. Mi chiedo: fino ad 
oggi che c'erano gli asses
sori politici, perché queste 
due organizzazioni non 
hanno sollevato il proble
ma della fauna selvatica 
prima? Chiariamo inoltre 
che è una faccenda di com
petenza del Dipartimento 

Ambiente. Nel mio man
dato ho dato precedenza al
la zootecnia e mi hanno 
rimproverato di aver tra
scurato il settore cereali
colo. Ma non è vero. La ve-

Frecciate a 
Coldiretti e 

Confagricoltura 
("volevano da me 
una cosa e io non 

gliel'ho data") 
Braia? "Non sarò 

il suo tutor" 
rità è che volevano da me 
una cosa e io non gliel'ho 
data. Il politico probabil
mente avrebbe acconsen
tito, io non l'ho fatto". 

MACCHINA 
AMMINISTRATIVA. 

"Io lascio sicuramente il 
Dipartimento in uno sta
to migliore 
rispetto a co
me l'avevo 
trovato. 
Chiesi conto 
sulla docu
mentazione 
per la nuova 
program
mazione e 
mi risposero 
"Assessò, 
niente si è 
mosso". Poi 
in sei mesi siamo riusciti 
a fare ordine". 

ARBEA. "Prima l'agen
zia era esterna al Diparti
mento. Noi abbiamo volu
to seguire l'esempio della 
Lombardia e internalizza-
re le funzioni in una logi
ca di coesione". 

CONSORZI 

DI BONIFICA. "Rin
grazio Musacchio, che 
sta lavorando egregia
mente. Abbiamo dato la 
possibilità a questo com
missario di poter decide
re. Ha fatto soprattutto 
una serie di bandi. L'uni
co croblema che abbiamo 

ravvisato e 
che gli agri
coltori ri
tengono al
to il costo 
dell'acqua. 
E' un obiet
tivo su cui 
bisognereb
be lavora
re". 

OFFICI
NA PER 
LA COM

PETITIVITÀ EUROPEA. 
"A marzo abbiamo creato 
un sito web per alleggeri
re il compito dei giovani 
agricoltori e consentirli di 
interfacciarsi con i bandi 
europei. Nei prossimi me
si girerò comune per co
mune per promuovere 
questa iniziativa". 



Giuzio (Pd): la rappresentanza politica è naturale 

"Ottati sapeva della tempistica. Braia? 
La sua nomina non è legata a Matera" 
POTENZA - A prende
re le difese del gruppo 
di maggioranza in Re
gione il consigliere 
del Pd Vito Giuzio, il 
quale più volte è par
so stizzito, in merito al
la "turnazione" tra tec
nici e politici in giun
ta. La staffetta 
Ottati/Braia pone legit
timamente degli in
terrogativi. Più volte il 
consigliere è interve
nuto per "togliere le ca
stagne dal fuoco" ai 
dem. "Non si tratta - ha 
infatti ripetuto - di po
litica o tecnicismo. 
Non è questo il proble
ma. Partiamo dal pre
supposto che la rappre
sentanza politica è na
turale. Quindi, dal
l'inizio si sapeva che il 
processo sarebbe stato 
graduale e che da una 
giunta di tecnici si sa
rebbe approdati ad una 
giunta politica. In quel 
momento era inevitabi
le. La fase era delicata 
e c'era necessità di un 
nuovo metodo politico 
che solo Ottati e gli al

tri assessori potevano 
portare". Una situazio
ne grottesca, per cui lo 
stesso Pd non è esen
te da responsabilità. 
Ora si riparte, o per 
dirla alla "Giuzio" ini
zia ufficialmente "il 
secondo tempo della 
giunta", usando una 
metafora sportiva, che 
tanto di moda va di 
questi tempi. "Stiamo 
cercando di stabilizza
re l'esecutivo" - ha poi 

aggiunto. "Ottati sape
va della tempistica. 
Ma non ci sono scaden
ze. Il nostro è un per
corso in progressione". 
Poi riflettori puntati 
sul nominativo di Lu
ca Braia e sulle riper
cussioni nel partito. 
"Braia è un nome ac
cettato dall'intero Pd. 
E la sua nomina non è 
in nessun modo lega
ta alla vicenda politica 
di Matera". (mi.rus.) 



Minichino (Copagri): "Questa volta non possiamo permetterci il lusso di mandare indietro nemmeno un centesimo" 

Niente più ritardi sulla programmazione 

POTENZA - Anche il pre
sidente di Copagri Nicola 
Minichino ha espresso del
le riserve sull'andazzo del
la vita amministrativa in Re
gione. Ottati lo aveva eviden
ziato una settimana fa dal
le nostre colonne. "In sette 
anni ci sono stati troppi as
sessori - ha ribadito Mini-
chino - e quest'impostazio
ne l'abbiamo pagata cara, 
presentandoci in forte ritar
do con la programmazione 
2007/2013. Il Dipartimen
to Agricoltura necessita di 
intraprendere un percorso 
di continuità. Il mio discor
so non è né a favore di Ot
tatì, né contro Braia. Noto 
per esempio che sulla pro
grammazione 2014/2020 al
cune regioni già sono par
tite. Bene, questa volta non 
possiamo permetterci il 
lusso di mandare indietro 
nemmeno un centesimo". 

ORGANIZZAZIONI 
FROFESSIONALL Mini

chino ha detto la sua anche 

sui rapporti tesi tra Ottati 
e alcune organizzazioni. 
"L'agricoltura fa da traino 

in questa regione. Accetto 
le critiche di Ottati. Forse ci 
ha visti come controparte. 
Tengo a precisare però che 
almeno noi non gli abbiamo 
mai chiesto nulla". 

ARTICOLO 38. Nel cor
so del dibattito si è parlato 
molto anche dell'impatto del 
petrolio e sugli effetti deter
minati in campo agricolo. 
Molto polemico il presi
dente Copagri, secondo il 
quale Fart.38 dello Sblocca 
Italia andava impugnato, di
scostandosi dalle posizioni 
di Ottati e Giuzio. Punzec
chiato da Gabriele Di Mau
ro, che gli ha fatto notare 
come anche in agricoltura 
si verifichino dei casi di in
quinamento, ha difeso il set
tore. "Il mondo agricolo non 
sarà estraneo all'inquina
mento, ma con una differen
za importante. Noi viviamo 
di ambiente", (mi.rus.) 



"Pittella sa che più dei 145mila barili concordati nel '98 non sì può ottenere". Il consigliere: non serve fare i populisti 

Monkgrosso e pressing éfmnbascktore, Giuw e Ottctò dribblmw e non credono d épukÉo Pd 
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di MARA RISOLA 

POTENZA -"Caro Feli
no, sul golpe inglese, 
dacci le prove". Non ci 
sarebbero dati certi cir
ca la teoria (paventata 
nelle scorse settimane 
dall'onorevole Vincenzo 
Felino) di un probabile 
interesse da parte di un 
gruppo inglese nei con-

ÉÉ3 
fronti del pozzo di Mon-
tegrosso E' quanto han
no dichiarato all'uniso
no due degli ospiti del
la quarta puntata di Ti
meout . Ottati e Giuzio 
non si scompongono 
nel presentare una lista 
di critiche indirizzate al
l'onorevole. Ma nemme
no argomentazioni che 

teriali. 
"Non ho 
creduto a quello che ha 
detto Felino, e la moti
vazione risiede nel fat
to che a sostegno della 
sua teoria non ha forni
to alcuna prova scritta. 
Pittella se ha preferito 
non rilasciare alcuna di
chiarazione a riguardo-
continua Ottati- è perchè 



sa che più dei 145 mila 
barili concordati nel '98 
non si può ottenere. Si 
attiene a quegli accordi, 
ne più né meno". "In 
questi casi- è il commen
to del consigliere Giuzio-
è necessario portare le 

"Caso Total-
agricoltore", l'ex 

assessore: "Lo 
rifarei. Nessuna 

connessione 
col mio addio" 

prove. Condivido l'at
teggiamento di respon
sabilità tenuto dal pre
sidente e dal consiglio in 
relazione al dialogo av
viato con il governo sul
lo Sblocca Italia. Non 
serve fare i populisti. 
Dobbiamo guardare gli 

interessi della Basilica
ta. Non possiamo esse
re maggioranza al go
verno regionale e oppo
sitori nei confronti del 
governo nazionale". 

Petrolio e interessi ad 
esso legati che si intrec
ciano e si scontarne con 

le rivendicazioni del 
mondo agricolo. Ottati 
lo sa bene e lo ha ricon
fermato ieri in riferi
mento alla vicenda di ot
tobre, in occasione del
la quale ha fortemente 
criticato l'atteggiamen
to della Total, multina
zionale dell'energia che 
a suo dire avrebbe agi
to nella totale arrogan
za e assenza di rispetto 
verso chi vive e lavora 
con le poroprie forze sul 
territorio lucano. "Roc
co Toce ha investitto cir
ca 150 mila più i 150 mi
la derivanti dai fondi ru
rali fanno 300 mila. La 
Total gli ha concesso un 
indennizzo irrisorio. Il 
sentiero che porta alla 
sua azienda è una stra

da che nessun cliente ha 
più voglia di percorrere, 
un sentiero africano. 
Ribadisco ancora oggi 
quella posizione che ho 
assunto allora. Non cer-
do che la Regione pote
va fare qualcosa ma io si. 

La questione non è pe
trolio si o petrolio no-
continua Ottati- ma co
me lo si estare e quali so

no gli organismi che 
sorvegliano l'attività 
delle compagnie, che 
non vengabno qui ad in
quinare". Sullo Sblocca 
Italia condivide l'atteg
giamento dialogante del 
presidente. "Non sareb
be servito a molto impu
gnare l'articolo 38". La 
sensibilità che l'ex asses
sore ha mostrato nei 
confronti dei piccoli im
prenditori agricoli è an
cora viva nel suo pensie
ro. Ma stando alle sue di
chiarazioni non avrebbe 
influito sul suo defene-
stramento. "Non sono 
due cose connesse. Io mi 
sono sentito in dovere di 
dimetteremi per lascia
re posto alla politica lu
cana. Se la stessa politi
ca lucana fosse in una si-
tuziaone tranquilla pro
babilmente farei ancora 
l'assessore". Sulla vi
cenda petrolio e Sblocca 
Italia si è espresso anche 
il presidente di Copagri 
Basilicata, Nicola Mini
chino. "In vai d'Agri non 
c'è più agricoltura. Il pe
trolio è incompatibile 
conm essa. " 


